
 

INTROD

 
 
 
 
Abstract 
Un incendio
comburente
Contrariame
incendio do
In un ambie
anche in am
alla morte d
Le temperat
congrui per 
La velocità 
crescente qu
Oggi occor
ridurre il ri
dell’arredo 
 
 
 
 
 

DUZIONE

Ordine Ing
Corbo

o altro non 
e, accompagn
ente a quant

omestico deri
ente saturo d

mbienti ben c
degli occupan
ture elevate, 
la sicurezza
con cui si 

uantità di  m
rre cercare d
schio di inn
e optare vers

E ALL’A
S

gegneri del
o L., D’Ange

è che una c
nata da svilup
to si possa i
iva dalla pres
di fumo, infa
conosciuti ar
nti. 
infine, rendo

a. 
sviluppano 
ateriali comb

di sensibilizz
esco e di pr
so misure pre

ATTIVITA
SOGGET

la Provincia
elo C., Filiac

ombustione
ppo di calore
immaginare, 
senza di fum
atti, la visibi
rrivando, in b

ono difficile 

gli incendi 
bustibili pres
zare l’utenza
ropagazione. 
eventive atte

A’ INVES
TE AD IN

 
a di Roma -
ci C., Lucidi 

 
 
 

di una sost
e che si espan

la maggior 
mo e di gas to
ilità diventa p
breve tempo

il moviment

domestici è
senti in casa.
a alla preven
Occorre po

e a evitare/rid

STIGATI
NCENDIO

- Commissio
M., Mangion

tanza, detta 
nde in manie
parte dei pr

ossici che si s
pressoché nu
, ad una con

to e il raggiu

è andata aum
 
nzione degli
rre particola
durre gli inne

VA NELL
O 

one Fire Inv
ne M., Orang

combustibil
era incontroll
roblemi cons
sviluppano ve
ulla, rendend
dizione di no

ungimento de

mentando ne

i incendi ne
are riguardo 
eschi. 

LE ABIT

vestigation 
ges N.  

le, con l'oss
llata nell’amb
seguenti l’in

velocemente. 
do difficolto
on sostenibil

ella via di eso

egli anni pe

elle abitazion
alla “reazion

1

TAZIONI 

 

igeno, detto
biente. 
nnesco di un

so orientarsi
lità, e quindi

odo in tempi

r la sempre

ni al fine di
ne al fuoco”

1 

o 

n 

i 
i 

i 

e 

i 
”  



 

Il rischio in
La maggio
apparecchia
pericolosi. 
L'abitudine 
elettriche su
il rischio ch
Spesso si s
sintetici o li
facilmente. 
La figura 1 

 
Le interazio
essere fortem
 

Nella termin
 non conf
 confinato
 
Il primo tip
ossigeno pre

ncendio nell
or parte deg
ature, degli i

di lasciare
u una sola 
he si possa sv
sottovaluta il
iquidi infiam

sottostante m

oni tra la fiam
mente non li

nologia della
finato (uncon
o  (constrain

po è relativo 
esente, che s

e abitazioni
gli incendi 
impianti elet

e gli elettrod
presa di co

viluppare un 
l pericolo ch

mmabili (alco

mostra un inn

Fig. 1: In

mma, il comb
ineari e le sti

a tecnica anti
nstrainedfire
nedfire, enclo

ad incendi a
si considera q

in appartam
ttrici (spesso

domestici in
orrente sono
incendio. 
he costituisc
ool) che, se 

nesco di ince

nnesco in un

bustibile e l'a
me quantitat

Fig. 2: T

incendio com
e); 
osured). 

all'aperto do
quindi contin

menti, si sv
o fuori norm

n funzione q
o comportam

cono materia
lasciati vicin

endio su un t
 

 
n televisiore 

ambiente cir
tive dei proc

 
Triangolo d

 
mpaiono due 

ove non ci so
nuativamente

viluppa per 
ma) o a cau

quando si e
menti che p

ali e sostanz
no a fonti d

elevisore e s

e su un pian

rcostante che
essi implicat

del fuoco  

termini per 

ono restrizion
e disponibile

uno scorret
usa di distraz

sce di casa 
possono incr

e di uso com
i calore, pos

ui fornelli in

no cottura 

e caratterizza
ti sono spesso

 

caratterizzar

ni (vincoli) a
 per la comb

tto funziona
zioni e/o com

o di inserir
rementare n

mune quali 
ssono infiam

n una cucina.

ano un incend
o complesse

re il tipo di in

a causa della
bustione. 

2

amento delle
mportamenti

re più spine
notevolmente

carta, tessuti
mmarsi molto

 

dio, possono
. (vds fig. 2)

ncendio: 

a quantità di

2 

e 
i 

e 
e 

i 
o 

o 
) 

i 



3 
 

L'incendio "vincolato", come nel caso di appartamenti, si riferisce ad una combustione che permane fino a 
quando vi è una sufficiente quantità di ossigeno.  
In un locale incendiato la minima concentrazione volumetrica di O2 per sostenere il processo di combustione 
varia tra l'8% e il 12% (vedasi NFPA 555).  
Ovviamente, in un appartamento, l'incendio che eventualmente si sviluppa è spesso regolato dalla presenza 
di ossigeno di ingresso dalle finestre/porte.  
La differenziazione precedente è importante per le previsioni che si possono fare sullo sviluppo dell'incendio 
e sulle sue conseguenze.  
Infatti in un incendio non confinato, la combustione avrà completamente luogo all'interno del pennacchio 
(fire plume); nel caso di incendio confinato (constrained), la combustione avverrà invece dove c'è sufficiente 
ossigeno. 
Se l'ossigeno richiamato dal pennacchio è insufficiente, allora vi sarà combustibile incombusto che migrerà e 
brucerà successivamente, per esempio nello strato superiore, in un altro ambiente e così via. 
La combustione ed i processi interessati in un incendio di tipo confinato, come in un appartamento, 
implicano soprattutto flussi di massa e di energia da e verso il combustibile e l'ambiente circostante. 
 
 
Le fasi di un incendio. 
Il termine incendio di compartimento, come già accennato, è usato per descrivere un evento che si sviluppa 
in una stanza/appartamento o comunque in un ambiente all’interno di strutture edilizie circoscritte. 
In questa situazione, appena dopo l'accensione e quando ancora le fiamme sono allo stato iniziale, l'incendio 
si comporta come se fosse scaturito in un ambiente aperto. Appena le sue dimensioni crescono, sia per 
propagazione sulla iniziale fonte di combustibile, sia perché si propaga ad altri oggetti, il comportamento 
cambia e la struttura di confinamento inizia ad influenzare lo sviluppo della combustione.  
Se c'è sufficiente ventilazione per permettere lo sviluppo delle fiamme, allora questa crescita può essere 
descritta mediante la variazione nel tempo della temperatura media dei gas nel compartimento.  
In termini strettamente scientifici sarebbe più corretto analizzare l'andamento del tasso globale di 
combustione (total burning rate) in funzione del tempo. 
 
Da un punto di vista meramente qualitativo, si possono individuare le principali fasi evolutive di un incendio 
confinato, quale quello in un’abitazione, (come mostrato in fig. 3) che coinvolge tutto l’arredo (materiale 
combustibile) presente: 
 fase di ignizione (curva A-B) nella quale si verifica l'innesco e la propagazione dell' incendio, 

dipendente dall’infiammabilità dell’arredo (poltrone, tende, divani, ecc.), dal suo grado di 
partecipazione al fuoco, da geometria e volume dell'ambiente e dalla ventilazione (aperture porte e 
finestre). 

 fase di propagazione (curva B-C), nella quale, se non tempestivamente arginato, l'incendio si propaga 
ad altro arredo vicino (mobilio ligneo, tappeti, ecc.), indipendentemente dalle condizioni di ventilazione, 
si verifica la produzione di gas tossici e corrosivi, un aumento del coinvolgimento all'incendio dei 
combustibili solidi e liquidi ed un aumento della temperatura ed energia radiante. 

 fase di incendio generalizzato ovvero di flash-over, (curva C-D),  nella quale vengono coinvolte 
grandi quantità di arredo. Durante questa fase si verifica un forte innalzamento della temperatura, 
crescita esponenziale della velocità di combustione, autoaccensione dell’arredo più vicino al focolaio, 
emissione di gas di distillazione infiammabili da parte dei materiali più lontani, aumenta l'emissione di 
gas e particelle incandescenti con moti turbolenti in senso orizzontale ed ascensionali.  
Il flash-over rappresenta una fase di non ritorno perché solo prima che esso si verifichi è possibile 
pensare di controllare l'incendio. E’ una fase di instabilità del sistema dal un punto di vista termo-
fluidodinamico nella quale si passa bruscamente dalla fase di incendio localizzato a quella di incendio 
generalizzato. 

 fase di regressione o decadimento (curva D-E), nella quale a seguito della combustione di tutto 
l’arredo a disposizione, si verifica una diminuzione della temperatura all'interno dell'ambiente e 
l'estinzione dell'incendio. 
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Tuttavia, ad oggi, tale classificazione non è obbligatoria per i materiali presenti nelle civili abitazioni per cui 
risulta difficoltoso per il consumatore avere una idea della reazione al fuoco dei propri arredi ovvero 
conoscere quanto un materiale, se coinvolto in un incendio, contribuisca o rallenti la propagazione dello 
stesso nell’appartamento. 
 
Una stima alternativa del grado di partecipazione all’incendio degli oggetti comuni può essere eseguita 
ricorrendo alla norma NFPA 555, “Guide on Method for Evaluating Potential for room Flashover”, la quale 
riporta tre espressioni che permettono di valutare i valori minimi di Rate of Heat Released  (RHRmin) ovvero 
il rilascio termico in grado di provocare l’ignizione di materiali per irraggiamento termico. 
 
Sono state quindi ricavate tre correlazioni in base al tipo di materiale, in particolare: 
- per materiali facilmente accendibili (tende, tappeti, giornali, ecc.), qualora investiti da flussi termici di 

circa 10 kW/m2: 
RHRmin = 30·10 (D + 0,08)/0,89 

 
- per materiali normalmente resistenti all’ignizione (poltrone imbottite, ecc.), infiammabili qualora investiti 

da flussi termici di circa 20 kW/m2: 
RHRmin = 30·(D+0,05)/0,019 

 
- per materiali difficilmente accendibili (legno, plastiche termoindurenti, ecc.) infiammabili qualora 

investiti da flussi termici di circa 40 kW/m2: 
RHRmin = 30·(D+0,02)/0,0092 

 
dove: 

- D è la distanza in metri tra il materiale infiammabile e la sorgente di calore; 
- RHRmin è la potenza espressa in kW. 

 
Calcolando il valore minimo della potenza termica in grado di provocare l’ignizione di un oggetto e 
conoscendo l’andamento nel tempo della potenza termica rilasciata dalla sorgente (tramite la curva RHR), è 
possibile stimare se un incendio è in grado di propagarsi da un arredo all’altro, nonché la probabile sequenza 
temporale con cui gli oggetti presenti in una stanza verranno coinvolti nella combustione. 
 
 
La potenza termica degli arredi più comuni 
Come già accennato la rappresentazione di un fuoco per l’analisi della dinamica degli incendi nell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio, Fire Safety Engineering, avviene tramite l’utilizzo della cosiddetta 
“Curva RHR di rilascio termico”, che descrive la variazione della potenza termica, espressa in KW, prodotta 
dal focolare al variare del tempo. 
 
Questa curva permette di avere un’idea della velocità di combustione (un alto valore di RHR equivale ad 
un’alta velocità di combustione), che non dipende solo dal combustibile e dalle sue dimensioni, ma anche 
dalla ventilazione del compartimento. 
Infatti possiamo distinguere tra incendio controllato dalla ventilazione in cui la velocità di combustione 
dipende dall’apporto di comburente e incendio controllato dal combustibile dove la velocità di 
combustione è influenzata dalle caratteristiche del combustibile. 
Solitamente l’incendio, nelle prime fasi, ignizione e crescita, è controllato dal combustibile e, 
successivamente, in particolare dopo il flash-over, diventa controllato dalla ventilazione. 
 
La curva RHR costituisce un dato di input necessario per stimare l’evoluzione dell’incendio e delle 
temperature  attraverso la modellazione avanzata con codici di calcolo. 
 
L’RHR può essere rappresentato ricorrendo a modelli teorici che, nel caso delle civili abitazioni, dove 
generalmente non sono presenti sistemi automatici di controllo e spegnimento dell’incendio, viene 
schematizzata, secondo tre fasi (fig. 5):  
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I risultati sperimentali mettono chiaramente in evidenza il cattivo comportamento al fuoco del tessuto preso 
in esame, cioè la sua pessima “reazione al fuoco”.  
 
Pertanto tale materiale, nella malaugurata ipotesi che possa essere innescato da una piccola fiamma (ad 
esempio le scintille di un arco elettrico, sigaretta, ecc.) è soggetto ad una rapida propagazione delle fiamme, 
anche in virtù della posizione verticale in quanto impiegato come tendaggio, e può rappresentare un fonte di 
innesco per altri materiali adiacenti di potenza intorno ai 100 kW cioè simile a quella erogata da un cestino di 
carta incendiato. 
 
Il tessuto esaminato presenta pessime caratteristiche di reazione al fuoco in quanto all’interno delle 
abitazioni private, ad oggi, non è previsto l’utilizzo di prodotti certificati, come invece avviene per i prodotti 
ed i materiali utilizzati all’interno di attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco.  
Sono stati sottoposti a prova anche campioni di poliuretano, la cosiddetta “gommapiuma”,  di cui si riportano 
sinteticamente i risultati delle prove al cono calorimetrico con la rappresentazione dell’andamento della 
curva RHR (Fig. 9). 
 

 
Fig. 9: Curva HRR-t per campione di materassino in poliuretano 

 
 
 
Aspetti e carenze legislative sulle abitazioni 

L’argomento potrebbe far pensare, probabilmente, alla voglia di mettere in risalto la vetustà della normativa 
italiana cogente in essere cioè il DM 16 maggio 1987, n.246 (vedasi Tab. 3). 
Sarebbe un approccio molto marginale al problema se si analizzasse la sola documentazione di carattere 
prescrittivo, escludendo i riferimenti tecnici di settore che sono sempre in costante aggiornamento (UNI, 
CEI, ecc.).  
Il riferimento è alle prescrizioni tecniche sulle quali basare la progettazione antincendio per un edificio di 
civile abitazione di qualsiasi tipo. 
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Conclusioni 
Appare necessario evidenziare che, al contrario di quanto previsto per i locali pubblici quali alberghi, 
cinema, teatri, uffici, ecc.,  per i quali è obbligatoria l’applicazione di regole tecniche di prevenzione incendi, 
in Italia non esiste un obbligo di legge per la certificazione al fuoco dei materiali utilizzati nel settore 
domestico, tuttavia, risulta di fondamentale importanza per il “cittadino” essere o diventare consumatore 
consapevole e quindi imparare a preferire prodotti sicuri a prodotti meno sicuri, cioè a ricercare materiali 
dalle caratteristiche dichiarate piuttosto che materiali privi di informazioni. 
Alla luce di quanto detto, appare chiaro che può risultare non semplice per il consumatore individuare “ad 
occhio” all’atto dell’acquisto un prodotto “sicuro” al fuoco in quanto l’unico modo per accertarne la 
sicurezza nei confronti dell’incendio è quello che gli stessi prodotti siano stati sottoposti ad una serie di 
prove che ne abbiano permesso di determinare il comportamento al fuoco.  
Possiamo quindi conoscere la sicurezza di un prodotto nei confronti dell’incendio se possediamo il relativo 
certificato di prova ed atto di omologazione. 
Se quindi un prodotto è stato testato per il suo comportamento al fuoco potremmo saperlo dalle informazioni 
relative alla classe di reazione al fuoco certificata da un laboratorio autorizzato e omologata dal ministero 
dell’Interno. Appare a questo punto importante evidenziare che tali caratteristiche possono essere verificate 
dal consumatore attraverso le informazioni che si trovano sull’etichetta del materiale al momento 
dell’acquisto ovvero sulle certificazioni a corredo dello stesso necessariamente in possesso del venditore. 
Per quanto riguarda in particolare i mobili imbottiti, da sempre ritenuti gli elementi di arredo maggiormente 
pericolosi in caso d’incendio sia per le sostanze pericolose che producono sia per l’elevata quantità di calore 
emessa, occorre dire che è stato tentato a livello europeo di varare una Direttiva Comunitaria che 
consentisse, attraverso la marcatura CE, una definizione armonizzata, unica per tutti i paesi europei, delle 
caratteristiche tecniche di tali tipologia di manufatti, quindi anche delle caratteristiche relative al 
comportamento al fuoco. 
Purtroppo il progetto di direttiva ha perso interesse e non ha avuto più corso. Ad oggi nei singoli stati 
dell’Unione Europea valgono regole e metodi prova diversi. 
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